
 

 

 

 

 

 

COMUNICATO ALLE ISTITUZIONI IN MERITO ALLA SOSPENSIONE DEL SERVIZIO CAD 

 

A partire dalla giornata di oggi, 1 luglio 2022, il servizio di Continuità Assistenziale Diurna, dislocato sul 

territorio lombardo, che si occupava dell’assistenza dei numerosi pazienti rimasti senza Medico di Medicina 

Generale (detti “orfani), è stato sospeso. La CAD, come è noto, era in realtà un’attività collaterale del servizio 

USCA (Unità Speciale di Continuità Territoriale), Unità che sono state soppresse definitivamente con 

provvedimento nazionale il 30 giugno 2022. 

Nella bozza di Accordo Integrativo Regionale (non ancora approvato!!) è previsto uno specifico paragrafo che 

riportiamo: 

“Per i pazienti cui non è possibile assegnare un medico, possono essere attivati degli ambulatori di Continuità 

Assistenziale diurna (CAD). I medici che opereranno in tali ambulatori saranno retribuiti con la quota oraria 

di euro 40. Oneri compresi”. 

Ma, appunto, l’accordo non è ancora stato approvato, né tantomeno si è pensato di approvare, 

scorporandolo dal ben più complesso AIR, questo singolo provvedimento, che avrebbe meritato di poter 

diventare esecutivo con indifferibile urgenza! 

Invece interi territori sono, da un giorno con l’altro, rimasti senza assistenza sanitaria di base. Per tamponare 

questa enorme problematica, l’ATS di Bergamo ha ideato un sistema di assistenza ai pazienti “orfani” che 

prevede la collaborazione dei Medici di Medicina Generale tramite “prestazioni occasionali” retribuite al 

medico con 20 euro ad accesso. 

Riteniamo che sovraccaricare ulteriormente i medici, incrementandone il lavoro e le incombenze, sia davvero 

una scelta non rispettosa, sia per i colleghi, già sfiniti da due anni di pandemia, sia per i pazienti, che si 

servivano di una soluzione, certamente temporanea, ma efficace, come quella della CAD. 

Le istituzioni stanno chiedendo, ancora una volta, un enorme sacrificio ai medici in servizio. Alcuni di loro 

hanno accettato, nel tentativo estremo (e lodevole) di non lasciare senza assistenza migliaia di cittadini, ma 

il nostro compito, come Associazione, è di urlare a gran voce che QUESTA NON PUO’ ESSERE LA SOLUZIONE! 

Chiediamo che VENGA REINTRODOTTO URGENTEMENTE IL SERVIZIO CAD con i compensi orari previsti nella 

bozza AIR! 

 

Il Consiglio Direttivo 

LAMG – Coccarde Gialle Lombardia 

 

Bergamo, 1 luglio 2022 


